
G iovedì 4 novembre il Sottosegretario all’Interno On. Nicola 
Molteni nella I Commissione Affari Costituzionali, 
rispondendo a un interpello dell’ On. Gianni Tonelli, 

Segretario Generale Aggiunto del SAP, ha annunciato che dal mese di 
dicembre comincerà la distribuzione di circa 1500 Taser al personale 
della Polizia di Stato. Una storica battaglia del SAP finalmente sta 
diventando realtà.

	 Il Sottosegretario rispondendo a Tonelli ha specificato che: “Il 
16 giugno 2021 con provvedimento del Ministero dell’Interno il personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia è stato autorizzato ad 
impiegare il Taser per compiti istituzionali […] sono inoltre decorsi i previsti 120 giorni per l'approntamento del collaudo delle armi 
e dei relativi accessori da parte dell'operatore economico aggiudicatario”. Parliamo di 4482 pezzi con relativi accessori per 
esigenze delle tre forze di polizia (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza) che verranno consegnati agli stabilimenti 
della Polizia di Stato di Senigallia presso i quali sarà portata rispondenza ai requisiti pattuiti. 

	 Ivi saranno svolte le prescritte procedure di collaudo, utili a valutare che le armi non eccedano nella potenzialità 
offensiva delle forze di polizia. Il termine previsto per la fine del collaudo dovrebbe essere non più tardi del 20 novembre 
prossimo. Qualora il collaudo dovesse avere esito negativo la fornitura sarà inviata all'azienda con eventuali modifiche da 
apportare al fine di renderla sicura. Al contrario, nel caso in cui il collaudo andasse a buon fine si procederà alla distribuzione 
degli stessi sul territorio nazionale.  

	 Il Sottosegretario Molteni ha inoltre specificato che si è già provveduto all’addestramento di 300 formatori che a loro 
volta dovranno addestrare 1500 operatori distribuiti sul territorio nazionale e che avranno in dotazione l'arma. La macchina 
sta procedendo veloce e presto questi importanti strumenti per rendere più sicuro, efficace ed efficiente il nostro servizio 
saranno a disposizione degli operatori su strada.

	 La sicurezza deve guardare avanti e indispensabilmente deve far ricorso anche a queste nuove tecnologie che 
possono migliorare le nostre condizioni di servizio. Il Taser non è uno strumento a vantaggio solo dell’operatore di polizia ma 
lo è soprattutto nei riguardi delle persone che, obbligatoriamente per legge, dobbiamo fermare con l’uso della forza. La 
pistola ad impulsi elettrici è classificata come arma non letale e consente di vincere comportamenti violenti nel rispetto del 
principio di proporzionalità nell’uso della forza, evitando che vi sia contatto fisico tra l’operatore che deve intervenire e la 
persona da fermare salvaguardando in tal modo la sicurezza di entrambe.

	 Il principale pregio di questo strumento, adottato in oltre cento paesi in tutto il mondo, tra cui anche la Città del 
Vaticano, è quello che nella maggior parte dei casi le persone da bloccare, alla sola vista dello strumento, percependo 
l’attivazione dell’arco voltaico quale primo avvertimento, prendono coscienza della concreta possibilità di essere colpiti dalla 
scossa elettrica, desistendo dai loro intenti violenti. Questo è l’epilogo della grande maggioranza degli interventi. La 
sperimentazione effettuata sino ad ora, ha dato risultati brillanti, pertanto anche per l’uso ordinario abbiamo grandi 
aspettative.

	 Gli scettici sono semplicemente invitati a valutare i dati e ad effettuare considerazioni oggettive prive di pregiudizi 
ideologici. In tal modo potranno valutare correttamente, rendendosi conto dell’efficace funzionalità di questo strumento. Va 
sempre ricordato che il Taser è abbinato anche ad una bodycam che si attiva automaticamente e pertanto, ogni intervento 
sarà certificato dalle immagini.

Dopo tanti ostacoli, anche grazie all’impulso dato dal Sottosegretario Molteni, finalmente il Taser sta per diventare realtà. 
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S i è svolto, alla presenza del Direttore Centrale Anticrimine Prefetto Francesco 
Messina e del Direttore dello SCO Dir. Sup. Fausto Lamparelli, un primo incontro 

per la costituzione delle SISCO (Sezioni Investigative per le attività di contrasto della 
criminalità organizzata) che saranno rese operative appena sarà approvato l’Atto 
Ordinativo Unico. Le Sisco saranno in tutto 26 e verranno istituite nelle città sedi 
delle Direzioni Distrettuali Antimafia con competenza interprovinciale in materia di 
indagini di alto profilo sulla criminalità organizzata. Gli organici delle sezioni 
verranno costituiti in due fasi: la prima è prevista per giugno 2022 nella quale il 
personale verrà selezionato attingendo parzialmente dalle sezioni criminalità 

organizzata delle Squadre Mobili senza, tuttavia, depauperare queste ultime. La seconda fase, considerata  conclusiva, è 
prevista per giugno 2023 e si svolgerà effettuando un interpello su scala nazionale tra il personale con esperienza 
investigativa. Il SAP, rispetto al progetto che valuta comunque ambizioso e interessante, ha messo in evidenza alcune 
criticità. Desta preoccupazione l’aspetto che riguarda il coordinamento tra Questori, Dirigenti delle Squadre Mobili e i 
Dirigenti deputati a dirigere le SISCO, questi ultimi totalmente sganciati e autonomi rispetto ai primi due. Il rischio è quello 
di creare delle dinamiche di forte competizione tra le strutture investigative, con ripercussioni sull’attività del personale. 
Altra criticità evidenziata attiene alle piante organiche: vi è la necessità di non creare ulteriori sofferenze in altri settori che 
già patiscono carenze, specie di ufficiali di polizia giudiziaria. In relazione alla gestione delle relazioni sindacali, del D.Lgs 
81/08 e della disciplina abbiamo chiesto al Direttore di chiarire a chi verrà demandata la funzione di datore di lavoro. Infine, 
rimane la questione legata alle risorse che necessita approfondimenti. Sul nostro sito disponibili ulteriori dettagli dell’incontro.


PRIMO INCONTRO COSTITUZIONE SISCO: UN PROGETTO AMBIZIOSO 

E INTERESSANTE. ABBIAMO EVIDENZIATO PERÒ ALCUNE CRITICITÁ 

 15° CORSO DI FORMAZIONE PER VICE ISPETTORI, ASSEGNAZIONE DEI FREQUENTATORI: Sulla 
nostra area riservata si può consultare il documento con le assegnazioni dei frequentatori del 15° corso di 
formazione per Vice Ispettori. Il corso, della durata di tre mesi, terminerà il 4 febbraio 2022. 


 AVVIO PROCEDURE SCRUTINIO MERITO COMPARATIVO RUOLO SOSTITUTO COMMISSARIO E 
ISPETTORE SUPERIORE: Sono state avviate le procedure dello scrutinio per merito comparativo per il 

conferimento delle qualifiche in oggetto. Nelle circolari sul nostro sito tutte le indicazioni. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, ESITI SEDUTA 3 NOVEMBRE 2021: La Commissione ha decretato nuove 
nomine così suddivise: 10 Dirigenti Superiori, 30 Primi Dirigenti, 48 Vice Questori, 1 Vice Questore Aggiunto, 229 Commissari 
Capo decorrenza 27/01/2021 e ulteriori 237 con decorrenza 30/06/2021, 1 Direttore Tecnico Superiore Fisico, 1 Dirigente 
Medico, 15 Medici Superiori e 6 Medici Capo.  Decorrenza, ove non diversamente specificato, fissata al 1 luglio 2021. 

VACANZE ORGANICI SEZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARA PRESSO LE PROCURE DELLA REPUBBLICA: È stata 
pubblicata la circolare ministeriale relativa alle sedi vacanti presso le Sezioni di Polizia Giudiziaria istituite presso le 
Procure della Repubblica dei Tribunali per i Minorenni e dei Tribunali Ordinari, riservate agli appartenenti alla Polizia di 
Stato; le domande vanno presentate entro 30 giorni. Nella circolare sul nostro sito tutte le informazioni. 


PROBLEMATICHE REPARTI MOBILI E GESTIONE G20, FONDAMENTALE IL 
BENESSERE DEL PERSONALE. IL SAP SCRIVE AL CAPO DELLA POLIZIA

A bbiamo segnalato al Capo della Polizia tutte le gravissime problematiche 
afferenti ai Reparti Mobili, ormai gravati da turnazioni massacranti e spesso 

sottoposti finanche alla gogna mediatica, nonostante l’elevata professionalità con 
cui vengono espletati i servizi. Difatti, anche durante il G20, gli operatori di polizia 
hanno gestito in maniera encomiabile l’evento e tuttavia a ciò non è corrisposto un 
effettivo riconoscimento per tutti i sacrifici profusi. Tra le evidenti criticità 
dell’evento organizzato nella città di Roma si annoverano certamente le 
problematiche alloggiative, nonché quelle legate alla fruizione dei pasti, laddove 
talvolta si è addirittura ricorso all’utilizzo dei ticket durante servizi di ordine 
pubblico, ovvero alla somministrazione di pasti veicolati indecorosi. Con 
l’occasione, pertanto, abbiamo chiesto al Dipartimento di P.S. anche di implementare gli organici in maniera effettiva, in 
modo da garantire l’efficacia dei servizi, salvaguardando il benessere del personale, ad oggi minato da aggregazioni 
prolungate senza preavviso, doppi turni, ferie e riposi accumulati, nonché ore di straordinario pagate in ritardo.



